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Cultura&Spettacoli
Sopralluogo Ampie assicurazioni per un contributo all’ampliamento del Museo Ebraico 

L’assessore Coppola in Sinagoga
Ventidue opere del Museo dei Lumi a Gerona (Barcellona, Spagna)

Convegno storico sabato 26 dalle 16

A palazzo Paleologo:
i Gonzaga di Mantova
nella cornice di Trino

T
rino e i Gonzaga di Man-
tova”: è questo il titolo del 
convegno organizzato sa-
bato 26 novembre a partire 
dalle ore 16 presso il monu-

mentale Palazzo dei Paleologi (che noi 
chiamiamo anche Castello, nella foto) 
di Trino, tra Casale e Vercelli. 
Una cornice storica rilevante per un 
convegno che per la prima volta ri-
unisce le varie “anime” della storia, 
dell’economia e della tradizione ver-
cellese-casalese. Il Palazzo, costrui-
to nel suo impianto originario nel XII 
secolo -rimarchevoli 
gli archi moreschi-e 
recentemente ristrut-
turato in senso conser-
vativo, ospiterà infatti 
un incontro articola-
to fra passato e futu-
ro, comprese ipotesi di 
promozione turistica 
sulla base del patrimo-
nio culturale, econo-
mico e antropologico 
del Vercellese. Il sot-
totitolo del convegno, 
organizzato dal Circo-
lo Culturale “I Mar-
chesi del Monferrato” di Alessandria 
in collaborazione e con il patrocinio 
della provincia di Vercelli, del Comu-
ne di Trino e dell’Associazione Arche-
ologica e delle Belle Arti Tridinum, è 
“1536 – 1631. Un secolo di storia da 
riscoprire – Prospettive di valorizza-
zione territoriale”. 
Dopo i saluti del presidente della Pro-
vincia di Vercelli, Carlo Riva Vercellotti, 
del vice presidente del Consiglio Pro-
vinciale di Vercelli, Gian Mario Dema-
ria, e dell’assessore alla cultura del Co-
mune di Trino, Giuseppe Ferraro, sarà 
l’on. Roberto Rosso,  a pronunciare la 

Prolusione al Convegno. 
Seguiranno gli interventi di Giancarlo 
Malacarne - Rivista culturale Civiltà 
Mantovana (“Vincenzo I Gonzaga - 
Follie ed eccessi di un protagonista 
della storia”), Alessandro Bianchi - 
Università degli Studi di Milano (“22 
dicembre 1612 - 25 dicembre 1627: la 
fine dei Gonzaga di Mantova fra l’Italia 
e l’Europa”), Lorenzo Parodi, Giusep-
pe Zorgno - Associazione Archeologica 
e delle Belle Arti Tridinum (“Trino nel 
Monferrato dei Gonzaga”), Massimo 
Carcione - Università del Piemonte 

Orientale (“Percorsi di 
valorizzazione turisti-
ca tra Mantova e Mon-
ferrato”), Pier Franco 
Irico- Associazione Ar-
cheologica e delle Bel-
le Arti Tridinum (“Le 
mondine del Manto-
vano a Trino”), e Cin-
zia Montagna - Gior-
nalista e Autrice (“Il 
riso, cultura di acqua 
e di storia: ipotesi per 
un progetto di pro-
mozione territoriale 
integrata”). 

Modererà l’incontro Roberto Mae-
stri, presidente del Circolo Cultura-
le “I Marchesi del Monferrato”. In oc-
casione dell’evento sarà allestita una 
presentazione documentaria relativa 
al Patrimonio storico del Monferrato 
e alla “Strada di Margherita Paleolo-
go”, percorso ideale che ripropone in 
chiave di fruibilità turistica il tragitto 
fra il Monferrato e Mantova utilizzato 
in epoca gonzaghesca. 
Durante l’incontro saranno a disposi-
zione anche le pubblicazioni de “I Mar-
chesi del Monferrato”, di “Tridinum” e 
di Enrica Magnani Bosio. 

V
enerdì, al complesso israelitico di vi-
colo Olper è avvenuto un proficuo so-
pralluogo dell’assessore regionale alla 
cultura Michele Coppola. E’ stato ri-
cevuto dal sindaco Giorgio Demezzi 

con gli assessori Bussola e Riboldi, dal presiden-
te della Comunità ebraica di Casale Ottolenghi, 
col vice Elio Carmi, dal vice presidente dell’Ucei 
Claudia Debenedetti e dal consigliere regionale 
Marco Botta. Presente anche il presidente della 
Comunità ebraica di Torino ing. Beppe Segre. 
Una visita approfondita: prima nel tempio (in 
onore dell’ospite Ottolenghi ha aperto l’Aron), 
poi nell’ipogeo che vede il Museo dei Lumi (una 

selezione, 22 opere scelte da 
Assumpciò Hosta, dal 1° di-
cembre sarà esposta al Museo 
Ebraico di Gerona nei pressi 
di Barcellona) e nei matronei 
che ospitano il Museo degli 
argenti con le salette dedica-
te alla Pasqua e alla Storia di 
Ester. Nell’ultima parte una 
zona è dedicata alla Festa delle 
capanne, alla circoncisione e 
al matrimonio (l’abito da sposa 
è della mamma, astigiana, del-
lo scrittore Carlo Levi). In sala 
riunioni  è stato prospettato a 
Coppola un progetto di am-
pliamento del Museo (arch. 
Giulio Bourbon) nell’ambito 
della legge regionale Botta, ot-

tenendo ampie assicurazioni su un contributo 
al finanziamento, concordemente all’assessora-
to al turismo. Ovviamente non sono mancate le 
lodi a quanto fin qui realizzato. Sottolineata da 
tutti l’ampia valenza del Museo in un circuito 
regionale. All’assessore gli autori Luigi  Angelino 
e Dionigi Roggero hanno regalato il libro ‘’Mon-
ferrato Tricolore’’, dove un capitolo è dedicato a 
Olper. Apprezzati anche i krumiri kasher. 
Dopo la Sinagoga l’assessore si è recato al Tea-
tro Municipale interessato a lavori di restauro.

Luigi Angelino

Vignale Un prezioso manoscritto di itinerario gonzaghesco in Monferrato

Grazie Fulvio, grazie Idro
Studio di grande rigore scientifico e stile accattivante

I l compianto Idro Grignolio 
nell’intervista rilasciata per 
il suo ottantesimo comple-

anno, integralmente riportata 
nel numero de “Il Monferrato” 
del 20 settembre u. s., mani-
festa la sua predilezione per 
Vignale, anche in caso di una 
sua scelta abitativa. 
Ottima scelta che fa onore ad 
un vignalese come me inna-
morato del suo paese. 
Una scelta certamente moti-
vata anche dal fatto che Idro 
aveva trascorso a Vignale gli 
anni della guerra partigiana. 
Vignale gli era rimasto nel cuo-
re, anche perché a Vignale ave-
va lasciato amicizie lontane. 
Una di queste era quella con 
Fulvio Vitullo. 
Fulvio era più vecchio di Idro 
di una quindicina d’anni, l’uno 
del 1907, l’altro del 1922, ma la 
loro amicizia era rimasta viva 
negli anni successivi, anche se 
residenti Fulvio a Torino e Idro 
a Casale. Un’amicizia alimen-
tata anche dalla loro vicende-
vole passione per la storia del 
nostro territorio e della nostra 
gente, che si era tradotta in una 
vicendevole collaborazione col 
nostro bisettimanale. 
Di Idro, ricercatore, giornali-
sta, disegnatore, figura di spic-
co nel panorama della cultu-
ra monferrina, autore di più 
di cinquanta libri sulla storia, 
l’arte e il costume casalesi e 
monferrini non è il caso di 
aggiungere nulla agli articoli 
apparsi, in occasione della sua 
scomparsa, proprio nel  nu-
mero de “Il Monferrato” del 
20 settembre u. s. 
Di Fulvio, scomparso nel 1997, 
è forse opportuno ricordare al-
cuni dati. Nasce a Vignale nel-
la casa della “Piazzetta”, nella 
quale si trova la barbieria del 
padre Franco, ancora ricordato 
dai vecchi Vignalesi, ora tra-
sformata in un ambulatorio 
veterinario. 
Frequenta le elementari a Vi-

passionato di musica classi-
ca e operistica, non mancava, 
particolarmente insieme alla 
seconda moglie Edmea, alle 
prime delle opere liriche nei 
più prestigiosi teatri italiani, 
sovente anche a Vienna e a 
Salisburgo. 
Aveva mantenuto una vasta 
rete di amicizie, fra le quali 
proprio quella con Idro. 
Riprendiamo da un articolo 
apparso su “Il Monferrato” 
del 1 luglio 1997, in occasio-
ne della sua scomparsa, av-
venuta alcuni giorni prima: E’ 
stato un prezioso collaboratore 
del nostro giornale, saltuario, 
ma molto apprezzato per la sua 
cultura, la linearità del suo mo-
do di scrivere, per la ricchezza 
e la precisione delle documen-
tazioni archivistiche, alla base 
di ogni suo studio od articolo. 
Ricordiamo anche i suoi arti-
coli sulla prestigiosa pubbli-
cazione “Piemonte Vivo” della 
Cassa di Risparmio di Torino. 
Già nel lontano 1935 collabo-

gnale e forse alcune classi di 
ragioneria presso l’Istituto Tec-
nico Leardi di Casale. Si trasfe-
risce quindi a Torino presso 
una parente e fa apprendistato 
per alcuni anni in uno studio 
notarile. Trova quindi impiego 
presso la Cassa di Risparmio 
di Torino, sistemazione defi-
nitiva, quella della vita. E nella 
C.R.T. compie la sua carriera 
fino a diventare un dirigente di 
alto livello, direttore dell’Esat-
toria della stessa banca. 
Nel 1935 sposa Rosa Gilardi 
e, dopo la sua morte nel 1961, 
Edmea Demaria dalle quali 
non ha figli. 
A Vignale torna sovente alme-
no fino al 1958 quando muore 
il padre Franco. Più raramente 
dopo quella data anche per-
ché le sue due sorelle, Evelina 
e Lilia, si sono nel frattempo 
sposate ed  hanno abbando-
nato il paese.  
Personaggio di rango, dal por-
tamento distinto ed affabile, 
uomo di vasta cultura, ap-

rava con la rivista “Alexandria” 
trattando argomenti di storia, 
arte, musica. Ricordiamo an-
che i numerosi suoi articoli su 
“La Provincia di Alessandria”, 
quelli su “La Buona Parola” 
della parrocchia vignalese e so-
prattutto il suo libro “Uomini 
e vicende di Vignale Monferra-
to”, nelle due edizioni del 1968 
e 1982, dedicato ai Vignalesi 
residenti e a quelli, numerosi, 
che sono sparsi per il mondo, 
nelle grandi città italiane, fino 
all’America.  
Mi è cosa gradita con queste 
note porgere un particolare 
ringraziamento sia a Idro che a 
Fulvio, perché Idro mi ha fatto 
dono, una decina di anni fa, di 
un dattiloscritto, di una ottan-
tina di pagine, di Fulvio, che 
evidentemente non era arri-
vato in tempo a pubblicare e 
che aveva donato all’amico. E’ 
uno studio dal titolo “Itinera-
ri gonzagheschi: dal Manto-
vano al Monferrato. Duchi, 
principesse e favorite, tra 
splendori e decadenze di un 
grande Casato italiano”, con 
una sua dedica autografa “A  
Rosa ed Edmea indimentica-
bili compagne della mia vita”. 
Uno studio dal grande rigore 
scientifico, di alto livello, col 
suo stile facile ed accattivante, 
che accuratamente conservo. 
Grazie Fulvio, grazie Idro.    

   Carlo Ferraris

Idro Grignolio e Fulvio Vitullo (da ‘Il Monferrato’, 1/7/1997)
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L’ASSESSORE COPPOLA IN SINAGOGA
1 - L’apertura dell’Aron (Arca Santa)
2 - L’abito da sposa della famiglia Levi
3 - Museo dei Lumi, nell’ipogeo del complesso
4 - Dono di ‘Monferrato Tricolore’ (f. Furlan)

IN SPAGNA
Opere del 
Museo dei 
Lumi sono 
partite per 
una mostra 
al Museo di 
Gerona

Chicche filosofiche al 30

Incontro
posticipato
L’incontro con le Chicche 
Filosofiche previsto per il 23 
novembre è stato posticipato 
a mercoledì 30 novembre, 
sempre alle ore 18 nel Salone 
degli stucchi della Biblioteca.

 L’erba del Cuore         è candidail ricordo e il presente per sorridere e cantare
...ricordando tutti i nostri Maestri tra i quali Giuliana Cappa , Maria Ravetti e Luigi Borello.

26 Novembre 2011
Teatro Municipale

di Casale Monferrato

1965-66
2011

Info e contatti
Carla Montaldi Borello 333.1191122
Melissa Balbo 335.8232635
Vernoniadv. 0142.781824

info@vernoniadv.com

Tra ieri e oggi... la speranza, la volontà 
di reagire, e la memoria.
Da un’idea di Carla Montaldi Borello, mamma di 
Ornella Montaldi Novazio, e nel ricordo di Ornella, nasce 
questo Progetto finalizzato ad aiutare VITAS.

Teatro Municipale
26 novembre 2011 - ORE 21 ingresso euro 10,00

pREvEndiTa BigliETTi 
My Way - via Cavour angolo Via Roma 77
Profumeria Lady - Via Roma 177
Moro Calzature - Via Cavour 
Tabaccheria di Anna Nano - Via Lanza 44
La Nascente - Piazza San Francesco 6
36Roma Abbigliamento - Via Roma 36

pREnOTaziOnE dvd COn filMaTO dEll’EdiziOnE 1965-66:  TEl. 333.1191122

fiaba musicale
Musiche e canzoni originali di Mario ferotti
negli arrangiamenti del M° paolo gasparin

Testi di franco Sanlorenzo

gr
afi

ca
: R

ob
er

ta
 C

ar
bo

ne
 a

rt
: v

er
no

ni
ad

v.

Direzione artistica: Melissa Balbo

Regia: Massimo perugini

Arrangiamenti, intermezzi strumentali 
e produzione fonografica: paolo gasparin

Corpo di ballo: arkhe' danza

Coro: istituto Sacro Cuore

Direzione corale: gian piero peretti 
e patrizia Barberis

Service audio e luci: dB Sound

Abiti e scenografie: Maria ida Bosco

Collaborano:
Carla Montaldi Borello Malu Vernoni
Dante Merlini  Angelo Tosi
Foto: foto Coppo

Città di Casale Monferrato consulta delleDonne
e delle pari opportunità           Casale Monferrato 
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